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Domenica 4 ottobre 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 5 ottobre

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Martedì 6 ottobre

Chiesina 18:00 S. Messa
Mercoledì 7 ottobre

Montelopio 18:00 S. Messa
Giovedì 8 ottobre

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Venerdì 9 ottobre

Chiesina 18:00 S. Messa
Sabato 10 ottobre

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 11 ottobre
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Bambini, ragazzi, scaldate i motori!
VIAGGIANDO VERSO … TE!

Gruppo 6/8: martedì 15:30-17:00
Gruppo 4°/5° el: mercoledì 15:15-16:45
Gruppo Medie: martedì 18:30-20:00

Pellegrinaggio Adulti a
Siena - Miracolo Eucaristico

Sabato 24 ottobre
Partenza alle 7:30, S. Messa alla Basilica di S.
Francesco e successiva visita; visita al duomo ed
alle chiese di S. Caterina e S. Domenico. Pranzo al
ristorante. Rientro per le 19:30.
Quota complessiva 35€.
Contattare Bruna Montagnani
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Il coraggio di essere come bambini
"Dall'inizio della creazione [Dio] li fece maschio
e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e
sua madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una carne sola. Così non sono più due, ma
una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello
che Dio ha congiunto".

Queste parole di Gesù sono talmente controcor-
rente, rispetto alla mentalità di oggi, da avere qua-
si il timore di proclamarle, consapevoli che anche
tra i presenti a Messa ci sono riserve nell'accettar-
le, e che tanti di loro non sono riusciti a viverle.
Sappiamo bene oggi quale sia la considerazione
nei confronti del matrimonio "unica carne": unici-
tà, fedeltà, indissolubilità. Conosciamo la gran-
cassa mediatica, potente, rumorosa e arrogante
che irride alla famiglia "modello Nazaret", dando-
la per superata, per non più adeguata ai nostri
tempi, da sostituire con altri modelli più avanzati
e aperti alle combinazioni più strane, liberi anche
dall'arcaica differenza tra maschi e femmine.

Di fronte a questo panorama, la tentazione è lan-
ciarsi in alti lamenti e in dure reprimende contro
il "mondo". Questa tentazione va vinta, perché la
difficoltà di accogliere questo messaggio non è di
adesso. Mosè, come fa notare Gesù, dovette cede-

16 e 17 Ottobre

Convegno Diocesano
In Gesù Cristo il nuovo

UMANESIMO
Venerdì 16 dalle 18
- Relazione di don Bernardo Gianni, priore di
San Miniato al Monte
- Gruppi di lavoro

Sabato 17 solo mattina dalle 9:30
- Lodi, e Gruppi di lavoro

Per partecipare è indispensabile
iscriversi entro l’11 ottobre.
I moduli sono da Don Maris.

XXVII domenica del Tempo Ordinario
Liturgia delle Ore III



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica:venerdì 9

Donatella Montagnani, Pieranna Campinoti,
Lucia Gronchi, Rita Bacciarelli

Montecchio: sabato 17
Giovanna Lenzi, Simonetta Bagagli,

Barbara Molesti

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 18:  Giovanna Lenzi

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 4
Panchetti Silvano, Molesti Marzia,
Citi Gianluigi

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 154,00 off. 27 set.
€ 15,00 off. Candele

Uscite
Fabbrica
€ 221,65 metano

Auguri a…
5 ottobre

Paolo Ciulli, Rosanna Cavallini

6 ottobre
Maria Paola Salvadori

7 ottobre
Adua Cioni, Roberto Citi, Maria Pia Citi,

Sophie Floriddia, Marzia Zucchelli,
Pia Montagnani

8 ottobre
Francesco Marchi

9 ottobre
Rosanna Ribechini, Leonella Galluzzi

10 ottobre
Yuri Taddei, Elisa Migliarini, Matilde Fortuna

11 ottobre
Piero Dani

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

re per la durezza del cuore dei suoi contemporanei,
permettendo un atto di ripudio. Stessa difficoltà al
tempo di Gesù. L'evangelista Matteo, nel testo paral-
lelo, racconta che gli stessi discepoli reagirono al
Maestro, affermando: "Se questa è la situazione del-
l'uomo rispetto alla donna, non conviene sposar-
si" (Mt 19,10). A essi Gesù non rispose con lamenti e
reprimende, ma con un disarmante: "Chi può capire,
capisca" (Mt 19,12).

Ma chi è che può capire?

Lo spiega Gesù subito dopo: "In verità io vi dico: chi
non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un
bambino, non entrerà in esso". Soltanto chi accoglie
il regno di Dio come un bambino che si fida dei geni-
tori può accettare un matrimonio "unico, fedele e per
sempre", come quello proposto da Gesù.

Allora, fatta salva un'intelligente, serena e seria disa-
nima di argomenti spacciati come progresso e moder-
nità, mentre non fanno altro che riportare indietro il
corso della storia, è importante ricordare a noi cre-
denti che la parola di Dio non la si accetta per motivi
sociologici, culturali o politici, ma per fede, per l'ap-
punto fidandosi di Dio come un bambino dei genitori.

È giusto, come cittadini, cercare di dimostrare la giu-
stezza delle nostre convinzioni maturate dalla fede.
Non dobbiamo dimenticare, però, che il matrimonio
secondo il progetto di Dio lo si sceglie "per fede". La
battaglia da fare, perciò, è stimolare la fede in Gesù,
dimostrando con la testimonianza di famiglie
"modello Nazaret", che questo modello rende possi-
bili famiglie serene e gioiose che possono cantare
con il salmista: "Beato chi teme il Signore e cammina
nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene".

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 5 Lun Maggiorino Guidi

6 Mar Corrado e Teresa Bacciarelli

8 Gio Anna e Marino Ragoni

9 Ven Def. Garosi

10 Sab Quirino, Delfina e Franca

Montecchio 11 Dom Artemio Molesti


